
«Non si giudica un libro dalla copertina».
Alcune riflessioni su editoria e IAG

Marco Menon



Struttura della presentazione
• Ambito di indagine: il rapporto tra politica culturale e 

innovazione tecnologica

• Ipotesi: dal confronto emergono istanze prima 
implicite, che ora diventano oggetto di scelta 
strategica

• Oggetto particolare: l’utilizzo della genAI nella 
produzione delle illustrazioni delle copertine dei libri

• Caso di studio: la policy di Bloomsbury (2025) 
sull’utilizzo di genAI



La copertina di 
House of Earth 
and Blood, di 
Sarah J. Maas 
(Bloomsbury 

2023) 



Le reazioni
https://www.theverge.com
/2023/5/15/23724102/sara
h-j-maas-ai-generated-
book-cover-bloomsbury-
house-of-earth-and-blood 



Le reazioni
https://www.reddit.com/r/
YAlit/comments/141gicw/t
he_uk_cover_for_sarah_j_
maass_house_of_earth_a
nd/



L’ammissione 
di Bloomsbury

https://www.theguardian.c
om/books/2023/may/19/bl
oomsbury-admits-using-
ai-generated-artwork-for-
sarah-j-maas-novel



Intelligenza artificiale generativa:
diffusion model
Jiang et al. 2023: 364-65

“In the last 3 years [that is, since 2020], the use of GANs for image 
generation has been overtaken by diffusion models which take inspiration 
from fluid dynamics. These models work by repeatedly applying gaussian 
noise on an image (imitating the diffusion process of fluids or heat), and 
then denoising the result in equally many steps. In a departure from GANs’ 
implicit modeling, diffusion models return to using a reconstruction loss. 
The advent of Stable Diffusion and related models has resulted in a 
proliferation of commercial and non commercial image generation tools 
that use them. Stability AI’s Stable Diffusion and its commercial product 
Dream Studio, OpenAI’s DALL-E 2, and Midjourney are the most popular 
systems built on diffusion models […] Midjourney used Stable Diffusion in 
past releases, Midjourney does not disclose underlying model information 
for its current releases.”



Il training dei 
sistemi genAI

WEB SCRAPING:
accesso e riproduzione di contenuti 
presenti nella rete, protetti da 
copyright e non

nel diritto UK, l’eccezione per Text 
and Data Mining tutela lo scraping
solo per finalità di ricerca non 
commerciale; uso commerciale non 
è coperto da eccezione generale



Copia in archivio? Non proprio

nei diffusion models non vengono conservate 
copie recuperabili delle immagini (sono strutture 
matematiche apprese nello spazio latente)

il processo di training comporta comunque copie 
tecniche, anche temporanee – questo aspetto 
potrebbe essere giuridicamente rilevante



Copyright, 
Designs and 
Patents Act 
1988 - UK

Section 9(3) CDPA

In the case of a literary, dramatic, musical or artistic 
work which is computer-generated, the author shall be 
taken to be the person by whom the arrangements 
necessary for the creation of the work are undertaken.

Section 16(1) CDPA

The owner of the copyright in a work has … the 
exclusive right to do the following acts in the United 
Kingdom — (a)to copy the work

Section 29A(1) CDPA

The making of a copy of a work by a person who has 
lawful access to the work does not infringe copyright in 
the work provided that the copy is made in order that 
the person can carry out a computational analysis of 
anything recorded in the work for the sole purpose of 
research for a non-commercial purpose.



Getty Images 
v. Stability AI

https://www.dentons.com
/en/insights/articles/2025/
november/5/ai-gains-
stability-uk-court-finds-
no-secondary

https://www.dentons.com/en/insights/articles/2025/november/5/
https://www.dentons.com/en/insights/articles/2025/november/5/
https://www.dentons.com/en/insights/articles/2025/november/5/


La questione decisiva resta aperta

https://www.osservatorio-ip.it/2025/12/05/getty-images-vs-stability-ai-
lalta-corte-di-londra-in-tema-di-copyright-e-tutela-del-marchio-per-lia-
generativa/
Sentenza del 4 novembre 2025: Non c’è violazione perché il modello non 
conserva copia delle immagini di training; il training però non è stato 
giudicato; accuse ritirate per ragioni probatorie e giurisdizionali.



Una zona grigia

Secondo alcuni (cfr. Rosati 2025; Dornis & 
Stober 2025), training = violazione del 
copyright

Non varrebbe infatti l’eccezione per il Text & 
Data Mining (Section 29A(1) CDPA)



La policy di 
Bloomsbury 
(dicembre 
2025)

https://www.bloomsbury.
com/us/connect/contact-
us/ai-policy-for-authors-
and-illustrators/



La policy di 
Bloomsbury 
(dicembre 
2025)

https://www.bloomsbury.
com/us/connect/contact-
us/ai-policy-for-authors-
and-illustrators/



AI come 
strumento di 
assistenza

Bloomsbury accetta l’utilizzo di AI
• in fase di ricerca e brainstorming; non è 

necessario comunicare tale utilizzo 
all’editore.

• In fase di editing, sia di testo sia di 
immagini ORIGINALI; e nella preparazione 
di abstract, parole chiave, indici A PATTO 
CHE si utilizzi un sistema privato.
• Nel caso delle immagini, tutto il lavoro di 

editing su opere originali (anche di terzi) può 
essere condotto con strumenti AI solo 
all’interno dell’ambiente Adobe Creative 
Cloud



AI come 
strumento 
generativo

Bloomsbury vieta categoricamente
• Qualsiasi contenuto (testo e immagini) 

prodotto da genAI
• Non importa se tale contenuto viene 

successivamente modificato da un 
umano

• Lo stesso vale per ogni tipo di illustrazione 
(copertina o interne)



Sistemi privati 
VS sistemi 
pubblici

• Bloomsbury vieta qualsiasi utilizzo di 
sistemi AI pubblicamente accessibili 
(anche con abbonamento pro).

• Gli utilizzi concessi sono limitati 
esclusivamente a sistemi AI privati, cioè 
«fully owned or controlled by an 
organisation you are part of, and which 
your organisation has explicitly confirmed 
safeguards submitted user data and does 
not train its algorithm on user-submitted 
prompts and content.»



Perché 
Adobe 
Creative 
Cloud?

«Adobe provides specific and reliable 
guarantees for its Creative Cloud AI tools: 
the models are trained only on Adobe-
owned or fairly licensed content, and none 
of the user’s content is used for AI training 
or shared with any third party.»



Una posizione conservatrice?

Principio di prudenza: approccio risk averse (zona 
grigia dal punto di vista legale)

Ma non si tratta solo di questo: la policy 
menziona questioni di «authorship, originality, 
integrity and professional standards.»



Alcune parole chiave

excellence –
originality – people-

first approach –
human creativity

bias – factual
inaccuracy –

provenance – loss of 
intellectual property

rights



La difesa dell’ecosistema creativo

Jiang et al. 2023, 364: “While companies like Midjourney, Stability AI and 
Open AI who produce image generators are valued at billions of dollars 
and are raising hundreds of millions of dollars, their products are flooding 
the market with content that is being used to compete with and displace 
artists.”
Jiang et al. 2023, 366: “The proliferation of image generators poses a 
number of harms to artists, chief among them being economic loss due to 
corporations aiming to automate them away.”



Patto con i 
lettori

La policy “helps us […] maintain the 
trust of our authors, illustrators and 
readers.”

Un atto di trasparenza (ci sono già 
prime forme di etichettatura: Organic
Literature, introdotto da Books By 
People https://booksbypeople.org/)



Questioni aperte

• La policy di Bloomsbury può essere sostenibile a lungo termine? le genAI
potrebbero diventare onnipresenti e pervasive

• Fino a che punto tiene la distinzione tra generazione illecita e 
brainstorming/ricerca lecita?

• Questa policy non rappresenta, per assurdo, un limite per la creatività e 
lo sviluppo di una nuova estetica? Cfr. Trevor Paglen



Alcune conclusioni provvisorie

Nella policy di Bloomsbury emergono alcune istanze 
che danno un orientamento specifico alla sua politica 
editoriale

Essa va oltre la questione del copyright, perché 
esclude categoricamente le immagini prodotte da AI; 
si tratta quindi di una vera e propria politica culturale

Possibile ricerca futura: uno studio comparato delle 
policy introdotte dagli editori, in senso sincronico e 
diacronico.
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Grazie per 
l’attenzione

marco.menon@unicamillus.org


	Diapositiva 1: «Non si giudica un libro dalla copertina». Alcune riflessioni su editoria e IAG
	Diapositiva 2: Struttura della presentazione
	Diapositiva 3: La copertina di House of Earth and Blood, di Sarah J. Maas (Bloomsbury 2023) 
	Diapositiva 4: Le reazioni
	Diapositiva 5: Le reazioni
	Diapositiva 6: L’ammissione di Bloomsbury
	Diapositiva 7: Intelligenza artificiale generativa: diffusion model
	Diapositiva 8: Il training dei sistemi genAI
	Diapositiva 9: Copia in archivio? Non proprio
	Diapositiva 10: Copyright, Designs and Patents Act 1988 - UK
	Diapositiva 11: Getty Images v. Stability AI
	Diapositiva 12: La questione decisiva resta aperta
	Diapositiva 13: Una zona grigia
	Diapositiva 14: La policy di Bloomsbury (dicembre 2025)
	Diapositiva 15: La policy di Bloomsbury (dicembre 2025)
	Diapositiva 16: AI come strumento di assistenza
	Diapositiva 17: AI come strumento generativo
	Diapositiva 18: Sistemi privati VS sistemi pubblici
	Diapositiva 19: Perché Adobe Creative Cloud?
	Diapositiva 20: Una posizione conservatrice?
	Diapositiva 21: Alcune parole chiave
	Diapositiva 22: La difesa dell’ecosistema creativo
	Diapositiva 23: Patto con i lettori
	Diapositiva 24: Questioni aperte
	Diapositiva 25: Alcune conclusioni provvisorie
	Diapositiva 26: Bibliografia essenziale
	Diapositiva 27: Grazie per l’attenzione

